
 
 

CANTIERE | CIO’ CHE CI RENDE UMANI 2022 
incontri introdotti da Mariangela Gualtieri 

 
 
domenica 20 novembre | ore 18:00 | Sala Sozzi, Palazzo del Ridotto  
※ INCONTRO  
Ida Travi e Giorgiomaria Cornelio | I panni, la cenere 
	
La parola si abbassa, scende a provocare le immagini fino alla fine del fuoco: allora appare il lavoro. La 
lampada si accende, un albero o un palo, una sirena o il grido d’un uccello: padre, madre, fratelli, 
sorelle, parlate, dite qualcosa su ciò che l’immagine ha taciuto.  
 
Come davanti a un piccolo cosmo. Un quadro, un segno, un taglio nella tela: gli occhi chiusi passeranno 
attraverso l’immagine, passeranno attraverso l’opera… un secchio, una scarpa. Un tavolo, un aratro. Un 
passo che inciampa o un bosco in fiamme. Esposta allo sguardo la parola si apre al centro del tempo e il 
tempo è solo quel tuo stare lì nel buio, come al cinema, come in una cortina di fumo. 
 
Scriveva Padre Pavel Florenskij a proposito delle icone avvolte in un panno di incenso: «C'è forse 
bisogno di dimostrare che la lievissima cortina azzurra dell'incenso dissolto nell'aria dona alla 
contemplazione delle icone una prospettiva aerea più delicata e profonda che un Museo non conosce e 
non può neppure sognare?». 
 
Ugualmente, il linguaggio poetico non contempla la nudità della luce elettrica, la decifrazione univoca, 
l'accertamento autoptico, ma la forza impura del lumicino che risplende e abbuia, la «lievissima» cortina 
d'incenso che fa risorgere le parole allo sguardo della conoscenza proprio nel momento in cui le priva 
della loro consueta nitidezza. Quando il testo oscilla alla maniera del turibolo, l’annebbiamento diventa 
una pratica del vedere.  (Ida Travi – Giorgiomaria Cornelio) 
 
※ NOTIZIA 
 
Ida Travi, poeta e drammaturga, su oralità e scrittura pubblica per Moretti&Vitali i saggi L’aspetto orale 
della poesia, Selez. Premio Viareggio, e Poetica del basso continuo. Dal 2011 avvia la saga dei Tolki, i parlanti, 
in sette libri. La saga si conclude nel 2022 con Marìe canta la famiglia del secolo e Muscèt parla col cane, 
Edizioni Volatili. Diotima e la suonatrice di flauto, Baldini Castoldi Dalai, è drammaturgia e libretto d’opera 
a firma del M°Andrea Battistoni. Tradotta in inglese, greco, spagnolo, tedesco, russo. 
https://www.idatravi.com 
 
Giorgiomaria Cornelio, (1997) è poeta, regista, curatore del progetto Edizioni Volatili e redattore di 
Nazione Indiana. Ha co-diretto la Trilogia dei viandanti (2016-2020), presentata in numerosi festival e spazi 
espositivi. Suoi interventi sono apparsi su Le parole e le cose, Doppiozero, Indiscreto, Il tascabile e altri. Per 
Luca Sossella Editore, ha pubblicato La consegna delle braci (2022). 
https://www.pordenonelegge.it/autori/giorgio-maria-cornelio 
 
※ INFO 
Gli incontri, ad ingresso gratuito fino ad esaurimento posti, sono trasmessi anche in live streaming sulla 
pagina FB di Teatro Valdoca e della Biblioteca Malatestiana. 
Info: Teatro Valdoca, tel. 334 6945465 | e-mail: info@teatrovaldoca.org.  
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